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il minimo riguardo alle proprie perdite in persone ed in 
naviglio. Egli poi si dispose l ’ indomani a seguire la sua 
vanguardia ed a secondarla.

Ruyter, ancorato alla bocca del Tamigi riceveva intanto 
un novello rinforzo. Il luogotenente amiraglio Vari Aylva 
gli giungeva dai porti della Frisia con 11 vascelli, 4 navi 
minori, un avviso ed una incendiaria. Avvertito da De Witt 
della conquista del' forte di Sheerness, Ruyter ricevette 
altresì l ’ invito di penetrare più addentro nel fiume con 
tutte le forze e di venirlo personalmente a trovare a bordo 
alFAgata. Ruyter eseguì puntualmente l ’ ordine del pleni- 
potenziario degli Stati e raggiunse De Witt e Van Gent, i 
quali stavano ancorati poché miglia in avvallo di Chatham. 
Le difese di questo arsenale non erano lievi. Oltre alle 
3 navi affondate,' g l’ inglesi avevano un po’ più addentro 
colato a fondo altri 4 vascelli. Chatham è difeso dal castello 
di Upnor in prossimità del quale Monk, incaricato di rin­
tuzzar gli Olandesi, aveva fatto ancorare 6 vascelli; e in 
avvallo di quésti aveva ordinato che altre 2 navi si affon­
dassero. Inoltre talune catene, sostenute di tanto in tanto 
da enormi travi galleggianti erano state tese tra le sponde 
del fiume. Insomma tra navi, catene, scafi affondati e va­
scelli all’ ancora, il fiume era molto abilmente e fortemente 
chiuso ; a ciò aggiungasi, che all’ etern ità  delle catene 
stavano 2 batterie di 8 pezzi l ’ una e due corpi di moschet­
tieri. Tobiaszoon, coll’ avanguardia di Van Gent, ubbidì 
agli ordini del suo capo ; ma la resistenza che incontrò fu 
talmente robusta, che non riuscì ad eseguirli. Il capitano 
Giovanni Van Brakel, posto agli arresti quella mattina 
istessa da Cornelio De W itt per una lieve infrazione-alla 
disciplina, gli offrì di bruciare le navi inglesi, purché gli 
fosse perdonata la mancanza. Comandava una fregata chia­
mata la Pace. Accordatagli la domanda, si pose in testa 
della linea olandese. A vele piene navigò contro la catena, 
noncurante del fuoco che gli facevano addosso e cui non 
rispondeva. Penetrato così nel centro della difesa inglese, 
accostò colla sua nave la prima fregata che incontrò e la 
prese all’ arrembaggio. Questo colpo meraviglioso di ar­
dire, fu eseguito con tal maestria e rapidità che non gli


